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La dimostrazione ] 
riforma in Londr 

r la 

Piaccia o non piaccia ai corifei della 
stampa francese il sig. de Persigny 
aveva ragione dicendo che in Inghil
terra la libertà può sussistere senza 
impacci, poiché si sa usarla senza esa
gerazioni. La recente manifestazione 
riformista di Londra n' è splendido 
esempio. 

Ognuno sa essere lunghissimo tempo 
(lacchè il sig. Bright ed i suoi amici 
vanno chiedendo un allargamento della 
base elettorale in Inghilterra, dove gli 
elettori politici, ad onta della maggior 
coltura e ricchezza, non sono ancora 
tanti quanti in Italia. 

Ognuno sa che gli uomini di Stato 
inglesi, tutti più o meno vigorosamente, 
resistono a questa pressione non tanto 
per poco rispetto ai principio d'egua
glianza, quanto per tema di rendere 
meno solide le basi del Governo, di
sturbando la proporziono dell' influenza, 
che gì' Inglesi esercitano ora nel Par
lamento non in ragione di numero, ma 
per rappresentanze di interessi. 

Ognuno sa del pari che il ministero 
Wighs capitanato da Gladstone e Rus-
sel erasi deciso a portare alla Camera 
dei Comuni un progetto di riforma., in 
cui non si accettava già puro e sem
plice il principio del suffragio univer
sale (che radicali riforme in Inghil
terra non sogliono farsi con un tratto 
di pena), ma si faceva un passo innanzi 
verso questo ideale dell'avvenire. 

11 ministero Wighs non vi riuscì e 
cedette piazza al partito Tory. Se 
quello concedeva poco, questo pur vo
lendo far mostra di dare, è disposto a 
concedere ancora meno. 

Per fortuna d'Europa e della ci
viltà, l 'Inghilterra non ò più col par
tito Tory, esso arriva al Governo, ci 
sta qualche mese e poi deve cadere. 
È precisamente il rovescio di quello 
che accadde fin ora in Austria dove se 
vi furono governanti che sentissero un 
po' del liberale passarono come me
teore. 

Le riforme in Inghilterra devono pas
sare di consuetudine per tali trafile che 
gli errori non possono certamente farsi 
strada con facilità. I meetings, le pe
tizioni, la stampa, V inchiesta e inolio 
spesso mutamenti ministeriali, sciogli-
menti della camera, agitazioni eletto
rali, progetti, controprogetti, discus
sioni, rinvii, emendamenti e nuovi 
meetings e nuove inchieste e nuove 
crisi, ecc. ecc., e dopo tutta questa 
preparazione, tutto questo esame, an

cora le riforme non s'attuano che poco 
a poco, gradualmente, lentamente, 
quando hanno già presu radice nell'a
nimo dòtte moltitudini, e quando sono 
sfumate le passioni, affievoliti gl'im
pulsi e stanche le resistenze. 

Ad uria di queste grandi incubazioni 
noi appunto assistiamo da più anni a 
proposito del,a questióne della riforma, 
eri è una di queste dimostrazioni im
ponenti che ebbe luogo a Londra il 
3 decembre, senza uscire d'una linea 
dal campo della legalità ed al solo 
scopo di appoggiare colla adesione de
gli interessati la voce degli avvocati 
della riforma. 

Noi non parleremo oggi del merito 
della questione, diciamo perù tin d'ora 
ch'essa è tale da dar molto a pensare 
al filosofo politico ; è la democrazia 
che batte alfa porta della vecchia In
ghilterra. 

^ . -

Ciocche noi vogliamo far presente 
ai lettori si è la esemplare regolarità 
d' una sì imponente dimostrazione. 

La dimostrazione è annunciata e si 
vuol renderla soi[ rendente pel numero 
degli attori e degù a; ere mi. Egli è 
agli operai, non solo dei vari quartieri 
di Londra ma di tutta Inghilterra, che 
l'invito è diretto. Trattasi di un loro 
interesse, V uomo politico può illumi
nar] i, ma ad essi soltanto spetta il 
decidere se ciò che per essi si domanda 
essi lo vogliano o no. Non si cospira, 
miì a pien meriggio la dimostrazione 
si organizza ed il Governo neppur si 
sogna d'impedirla. Occorre un luogo 
di riunione, il luogo prescelto sarebbe 
n i y d e - P a r k (luogo ove sorge il pa
lazzo di cristallo;, ma v ' è un dubbio 
a' esso sia luogo publico o della Re
gina, ebbene: si domanda licenza ai 
consiglieri della Regina. Ed hanno ri
fiutato, hanno rifiutato senza lasciarsi 
imporre dall' autorità della immensa 
popolazione che nessuna forza al mondo 
basterebbe a contenere. Ed al rifiuto 
nessuno pensò ribellarsi, poiché la 
legge, ov'ò libertà vera, la legge è la 
volontà nazionale, e ad essa non v' e 
potente cui debba increscere il pie
garsi. Però s' oltre altro sito, è rifiu
tato, se ne concerta un terzo. E ì di
sordini possibili? A ciò non pensaselo 
il Governo, i capi della dimostraziona 
se ne preoccupano essi pure per i pri
mi, essi s'incaricano del buon ordine 
se il Governo vuol loro delegare tanta 
autorità; ma la legge ha i suoi ese-
cutori, ha i suoi policemeii, la legge 
non deroga nò .lavanti il ministro, nò 
davanti le masse popolari; i dimostranti 
sanno che ne va del loro decoro a non 
urtare nella lua-ge, ma se vi urtassero 
non avrebbero un lagno a muovere 

e 
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perchè il Governo li faccia disperdere 
dai suoi policemen. 

Ecco cosa vuol dire libertà vera — 
11 potere rispetta i diritti del cittadino, 
ed il cittadino non solo piega dinanzi 
all'autorità della legge ma se ne fa 
anche custode e vindice. Tale è V In
ghilterra. 

Telegrammi e corrispondenze già ci 
diedero ragguagli sulla imponente di
mostrazione, che sebbene; non arri 
vasse alle immense proporzioni desi
derate dai promotori i quali si ripro
mettevano il concorso di ben 200,000 
operai, pure raggiunse la cifra assai 
considerevole di 25,000 dimostranti, 
massa imponente che per se sola da
rebbe a pensare a qualunque governo, e 
he avrebbe potuto essere occasione 

in qualunque altro paese dei maggiori 
disordini per l'affollamento de" spetta
tori che non si calcolano a meno di 
un 180,000 anime. 

Unanime é l'attestazione che i di
mostranti tennero un contegno meri-
tevole d' ogni elogio. — Gli stessi 
giornali che rispetto alla questione 
della riforma sono i più riservati di
cono francamente col Times. « Quello 
che ieri fu fatto è bastevole a dimo
strare che un gran numero della classe 
artigiana desidera la franchigia elet
torale e che non v' è nazione alcuna 
per credere che possa abusarsene. » 

L'elogio va agli operai non meno 
che ai capi della dimostrazioae. 

Confrontando questa manifestazione 
popolare alle altre che si vollero provo
care tèmpo addietro prò o contro 
il potere temporale del papa e che 
riuscirono a lotte e disordini, senza 
punto giovare allo scioglimento della 
questione,c©nfrontandola sopratutto alle 
imponenti assemblee che nel secolo 
scorso diedersi convegno a Parigi sul 
Campo di Marte noi possiamo trarne 
l'utile insegnamento. Che l'influenza 
delle masse non può mai efficacemente 
adoperarsi se non se difendendole da 
ogni intemperanza e contenendole per* 
ciò nello stretto campo della legalità. 
Se la dimostrazione londinese avesse 
trascorso in sedizione e tumulto forse 
il Governo avrebbe dovuto ricorrere 
ali' uso delle armi, si avrebbero con
tate centinaia di vittime, ma la que
stione nella riforma non ne sarebbe 

• 

stata che pregiudicata tanto negli 
anani degli aderenti moderati, quanto 
e specialmente in quello de' umidi e 
degli avversari. SI. 

s 
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Firenze, 8 dicembre. 
Imprendo a scrivervi a sera inoltrata e ci» 

io mi sappia non è peranco giunto da Roma 
telegramma che ci dia annuncio dello avve
ratosi prodigio che Pio IX, nella sua invi
diabile beatitudine, annunziava doversi oggi 
avverare. La Corte pontificia si e forse la
sciata andare a sperare che lo strombettato 
divisamente di recarsi, in fretta e furia, a. 
Civitavecchia, potesse conturbare i più timo
rati fedeli da indurli a far lega colla r e a 
zione e quella evocando rinnovare le immani, 
scene di Barletta e di Palermo. Ma ragion 
vuole che si debba invece dichiarare che te 
scellerate speranze sono latenti di maniera, 
da diminuire più che rafforzare probabilità 
di riuscita. Che se il profetato miracolo dovrà 
avverarsi, noi speriamo sarà a tradursi-in 
atto in una, per quanto studiata, benevole 
accoglienza che al Vaticano si farà all'on. 
Tonello, che deve esser per lo appunto oggi 
in Roma. 

Egli è partito provveduto di ampie istru
zioni riguardanti le questioni ecclesiastiche 
non peranco solute, ed è lasciato al di lui» 
accorto intendimento di poter condurre le 
pratiche dalla Chiesa alle faccende mondane, 
in guisa da riuscire ad un accordo religioso 
politico. 

Abbiamo inteso in questi ultimi giorni ri
tornato in discussione il progetto d'assicurare 
al Pontefice un appanaggio convenevole per 
il concorso concorde delle potenze cattoliche ; 
riparlare che forse non e- estraneo agli sforzi 
di conciliazione, che hanno indotta la stampa 
europea ad approvare i nuovi tentativi che 
V Italia compie oggi in Roma, ed hanno ispi
rato i riflessi significanti elio il Moniteu-r 
du soir detta intorno ai ritorno dei vescovi 
nelle loro diocesi. 

Ove poi siffatto passo dell'Italia riuscisse 
frustaneo, noi siamo convinti che la Santa 
Sede, nella questione temporale, sarà abban
donata ad un assoluto isolamento ed all& 
conseguenza inevitabile d'una passiva resi
stenza; risultati che porranno il decrepito 
potere taccia faccia ad un popolo, che si sente 
in pieno diritto di conseguire i benefìci ine
renti alla liberta. 

I giorni sono contati, le truppe Francesi 
ornai hanno sgombrata la Citta, eterna; aliti 
vigilia dello spirare della Convenzione la ban
diera, usa alle splendide vittorie, non sven
tolerà più dalla sommità di Castel s. Angelo, 
e la bianco-gialla, forse è predestinata ad av
visare l'ardito popolano di Trastevere che h 
suonata l'ora delia riscossa. Noi abbiamo fede 
nei pronipoti dell'antica Roma e tanto, da, 
andare convinti che a forza di una di quelle 
dimostrazioni, alle quali non si può resistere;, 
l'Italia sarà trascinata al compimento del 
proprio programma. 

La polemica insorta tra il Diritto e V Q#i-
nionf circa alla convenienza di appigliarsi 
ad una politica più o meno pacifica, ha ori* 
trinati dei discorsi animatissimi intorno a 
codesta importantissima questione. Nou starò 
qui a ripetervi tutto ciò che si va dicendo 

h 
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al riguardo, si vorrebbero combinati certi 
impasti di alleanze nei quali peraltro ri
tengo non vi abbia mano, nemanco alla 
lontana, il Governo. Vi è persino chi si spingo 
•A credere che i maneggi della diplomazia, onde 
arrestare la insurrezione di Candia, tendine 
allo scopo di rallentare sino a primavera ven
tura lo sviluppo della grande questione Orien
tale, e che in codesto lavoro, destinato a dare 
un* definitivo assetto all'equilibrio europeo. 
V Italia vi porterà il suo poderoso contin
gente. 

Se per la via di nuovi sacrifici potremo 

estendere il beneficio della libertà sino al 
t'ultimo lembo di terra italiana, in vero de 
adoriamo che siffatta combinazione abbia ai 
avverarsi. Oggi non toma opportuno di ana
lizzare quale di queste combinazioni cj possa 
più convenire, ultimato il riassesto mjptart1 

nel quale ora l'Europa unisona^! aftaccend:» 
si potrà più razionalmente discutere; certo 
noi die non sappiamo scordarci i di&aatr; 
patiti azzardiamo desiderare, che l'Italia s: 

ripreseli ti sul teatro della grande lotta che si 
delineu di fronte all'Austria, e per sperare 
che tiri pieno successo cancelli lo sfregio ai-
recatoci dalla fatalità. 

È giunto da Roma il dott. Sanni chirurgo 
molto distinto, uno dei tanti individui sfrat
tati in questi ultimi giorni dal Governo pon
tificio — sono le ultime scosse della tiran
nide, epperb santissime. 

I Rettili hanno chiamato ieri sera al Nic-
colini un uditorio scelto e sovrabbondante. 
H risultato del primo atto sembra dovesse 
assicurare all'autore un trionfo — ma non 
fu così, egli fu ucciso dagli sproloqui stuc
chevoli e dagli epigrammi infiniti che inten
se vano quella tiritera, che commedia non 
puossi chiamare quella del signor Uccelli -
così come sta scritta. G. 

Venezia, 8 dicembre. 
Un gesuita e una strega. —Permettetemi 

che per questa volta lasci da banda la cro
naca elettorale, e che vi mandi un capitolo 
di romanzo storico.,. ma storico tino allo 
scrupolo. 

Una sera d'agosto del 1805 tre individui 
picchiavano all'uscio di un avvocato, si avan
zavano a passo incerto, salutavano a voce 
sommessa, chiudevano sospettosamente la porta 
si guardavano in faccia senza parlare, come 
chi ha un geloso mistero da rivelare, e paventa 
che persine I-aria ne abbia sentore. Uno di 
essi era un vecchio di 77 anni, Vincenzo Bat-
tistini ; l'altra è sua moglie, in sui 50, An
gela Penso : il terzo un loro inquilino, di 47, 
Paolo Capretti. 

infine pigliano animo. 11 Capretti comincia 
a rivelare l'arcano. Quei tre infelici hanno 
bisogno di un avvocato che li consigli (qui 
qualche scettico sorriderebbe), essi sono do
minati da una potenza sovrumana, sono sotto 
il lascino d'una tremenda magia. 

E qui comincia una dolente istoria di stre
ghe di primo grado e di secondo grado, una 
gerarchia di spiriti malvagi, una catena di 
inimenze malefiche, di cui è difficile seguire 
il filo, e presentare un quadro netto e lam
pante. 

L"avvocato li guarda con tanto d'occhi, e 
da sé a se si propone la semplice questione : 
Costoro sono essi corbellati o corbellatori ì — 
Quando tutto ad un tratto di mezzo a que
st'atmosfera di streghe, di maghe, di fattu-
chiere, di mezzo a questo mondo fantastico, 
dove danzano gli spiriti ed i folletti, sorge 
mi fantasima nero nero (non aver paura, o 
lettore), questo fantasima è un gesuita. 

Per tagliar corto, quei tre galantuomini 
credevano al soprasensibile, ma l'avvocato, 
che aveva letto i paragrafi del Codice penale, 
credeva allo truffe. Al nome del gesuita, egli 
disse a so stesso : All'erta, all'erta ; e tese 
gli orecchi. Il racconto di Paolo Capretti a-
veva odore di trulla: l'avvocato, che ha un 
granello di malizia, e che in fatto di gesuiti 
è un po' miscredente, ne sentì il puzzo da 
lontano ; raccolse i documenti, che quei tre 
galantuomini avevano con se, e disse sotto 
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voce : Reverendo padre Giuseppe (è questo il 
nome del gesuita) mi dispiace tanto e poi 
tanto del torto, che mi fate fare a Sant'lgna-
zio vostro instìtutore, ma per amore alla giu
stizia deposito queste carte al tribunale. — 
'E così fece. Quello erte ne nacque, è stato 
un processo criminale; e da questo processo 
(sia perchè fosse innocente, sia piuttosto per
chè le vicende politiche gli lasciarono tempo 
di svignarsela) il padre Giuseppe è uscito il
leso. 

Ecco in brevi parole la storia. Lascio i par-
icolari, cht forse leggerete tra poco neWJEco 

dei Tribunali. 

Tn casa dei tre individui, con cui avete 
fatto conoscenza, viveva da più mes* una certa 
Catterina Marcon, donna di ?>6 anni, di aspetto 
piuttosto simpatico. La Marcon presso i suoi 
padroni di casa spacciavasi per intima amica 
li una maga chiamata Maria di Corifa, una 
maga di vecchio stampo, una maga numero 
•no, che ne faceva di belle, ma belle tanto 

••he nessuno le crederebbe. Poi raccontava 
(sempre a* siiòi padroni dì riasa) mirabilia 
magna di una certa Maria Àndreotta, che 
era stata ammaliata anch'essa da una strega 
ermafrodita; e la stregheria era stata sco
perta per essersi rinvenuta nel pagliericcio 
lell'Andreotta una gallina morta e tutta pe
lata, tranne le punte delle ali, sotto le quali 
arativi un fegato di pollo d'India ed un cuore 
coperto di spilli; fattucchieria manifesta! Poi 
raccontava che il padre Ginseppe era stregato 
anch'esso, e che la stregheria gli produceva 
'effetto di una sfrenata passione amorosa3verso 

rAndreotta. Poi, che essa medesima (la Mar-
•on) era stata stregata, e che Vcff'eUo in lei 
della malia era di renderla rttff... di don 
Giuseppe medesimo nella sua passione (sono 
e precise parole di un protocollo di esame 
esistente in atti). Infine era stregata la An
gela Penso, colei che in quella sera di agosto 
abbiamo veduta entrare nello studio dell'av
vocato. 

La Maria di Corifa, la maga per eccellenza, 
qualificata dal Capretti in una sua memoria 
esistente in atti come liberatrice degli os
sessi, indovinatrice dei secreti di ognuno, 
attraversante monti e mari e le vento e le 
mille leghe di strada ferrata in breve or<>, 
non fu mai conosciuta da nessuno; è come 
l'araba fenice : tutti gli atti processuali ne 
parlano, ma nessun testimonio la vide. 

Eppure esistono in atti sette lettere firmate 
dalla Maria di Corfù, cinque dirette alla Penso, 
una al Battistinì, una al Capretti. Le sgram
matica ture sono infinite; ma v'ha per entro 
un certo che nei concetti, che lascia supporre 
uno zampino più esperto ; v'ha per entro una 
unzione sacerdotale, che lascia supporre che 
la persona, che la scriveva, fosse educata alla 
scuola dei gesuiti. 

Comunque sia, queste lettere furono stru
mento di varie truffe. La Marcon si fece con
segnare dalla povera Angela 3 sottane, 1 abito 
nero e 2 camicie, sotto pretesto che erano 
stregate e che bisognava abbruciarle; frodò 
al Battistinì fior. 18, al Capretti fior. 2 35, ecc., 
ora per acquistare sale e carbone, con cui 
sciorre gl'incanti, ora per far novene, ora per 
fitr esporre il Crocefisso di Capo d'Istria, ora 
per far recitare una messa da un armeno, 
ora per far accendere le candele all'altare 
della Madonna nella chiesa dei Gesuiti. 

Una di queste preziose lettere scritta dalla 
fantastica Maria di Corfù raccomanda alla 
Penso di tenersi ben caro quel tesoro della 
Marcon, che porta tante benedizioni alla sua 
famiglia : e la povera Penso divise con essa 
per mesi e mesi il suo pane. 

Mi dimenticava di dirvi che la Catterina 
Marcon era in istretta relazione (credo spi
rituale) col padre Giuseppe, che quasi ogni 
giorno andava a confessarsi da lui, che gli 
mandò, chi dice cinquanta e chi cento let
tere scritte per suo conto da Paolo Capretti, 
e che quando lo spirito maligno la invadeva 
(lo che avvenne 12 o 15 volte) e la faceva 
caderê  svenuta, quei di casa correvano a chia
mare il padre Giuseppe, il quale si chiudeva 
in camera con lei, la confessava e la met
teva (come si dice) in grazia di Dio. 

• 

È singolare, come la maga Maria di Cndu 
profetizzava questi accessi della povera Mar
con, ne avvertiva anticipatamente l'Angela 
Penso, e la istruiva sul modus ttnendi. Vi 
riporto testualmente due classici brani e poi 
finisco. 

La lettera 25 maggio 1805 dice così : 
« Proquratte Che mangi più che sia pos-

» sihile tenettella allegra perchè po«sa aver 
» forza sufficiente, procquratevi nella vostra 
» Casa aqua santa olivvo e angiola che tiene 
» i re magi che li appoggia al Cuore ima 
> Candela benedetta, ecc. , ecc. Cavattelgi 
» tutte le forchette e i cappeli sciolti sive le 
» dresse desfatte. » 

E la lettera 8 giugno dice così: 
« Preparerai il letto di Paolino, deve es-

» sere Biancheria netta, Coltra che non ab-
» bia Collor Nero, alta di capo. . . . . . .-. . 
» Manderai a chiamare il Reverendo Padre 
» Giuseppe in questo termine che piamo iu-
» tesi con lui venga à confessar in premura 
» dandolgi premura che è ordinato dal Me-
» dico senza ìntardìgarsi. » 

E il male capitava all'ora segnata, e il 
padre Giaeppe accorreva subito, e trovava 
(secondo gli ordini della maga Maria di Corfù) 
le, dresse desfatte sive i capelli sciolti e le 
lenzuola di bucato. 

Il padre Giuseppe assunto in esame molte 
cose non si ricordava, e molte non potè ri
velare por non tradire il secreto della con
fessione. 

Qualche mala lingua vorrebbe, che le let
tere di Maria di Corfù (che non ha mai esi
stito) fossero scritte dallo stesso padre Giu
seppe della Compagnia di Gesù ma il vo
stro corrispondente non può asserirlo, perchè 
non conosce il suo carattere. 

Qualche malizioso vorrebbe, che il padre 
Giuseppe avesse per la Marcon una simpatia 
non tanto sacerdotals ; ma il vostro corri
spondente stenta a credere che un gesuita 
possa incespicare. 

Qualche impertinente arriva a dire, ch'egli 
facesse commettere quelle truffe, per procac
ciare qualche agio e qualche quattrino alla 
Catterina Marcon. 

Patto sta che le risultanze processuali in
dussero nel regio tribunale il sospetto, che il 
padre Giuseppe fosse la forza motrice di 
tutto quel mirabile meccanismo, e perfino 
che la stessa Marcon fosse raggirata da lui. 
Patto sta che la Marcon fu prosciolta per 
insufficienza di prove , perchè il dibatti
mento finale riversò molti indizi sul padre 
Giuseppe. E così calò il sipario di questa 
scena, dove v'ha tanto di buffo e di ribut
tante. — La giustizia fece indagini per rin
venire il reverendo padre; ma il reverendo 
padre (benché per il solito i gesuiti ci siano 
dappertutto) risultò irreperibile. 

E qui, per non lasciarvi in curiosità, giac
che conoscete tutti gli altri personaggi di 
questo dramma, vi dirò, che l'avvocato, che 
ebbe il merito di avviare questo curioso pro
cesso, è il dottor Francesco Pasqualino, ora 
deputato al Parlamento; che il gesuita è il 
padre Giuseppe Rossi, uomo in odore di san
tità; che il dibattimento finale ebbe luogo ier 
l'altro, giovedì G dicembre corrente; che il 
difensore dell'imputato fu il dottor Eugenio 
Caluci, giovane che promette di seguire le 
traccie dell'avo e del padre. 

Intanto, per valermi delle melliflue espres
sioni adoperate da Maria di Corfù nella sua 
lettera 23 maggio 1865, vi lascio, o lettore, 
con tutto Vamore e Tuffetto in pace con Dio 
e con i muti re Magi specialmente Bai-
dissera. B. 

-•»*«<»• oo«*o-

TAL a 

FIRENZE. - Leggesi nel C. Cavour : 
Corre voce che fra due o tre giorni il mi

nistro della publica istruzione publicherà il 
decreto della riforma del suo ministero. 

Si tratterebbe d'una semplificazione impor
tante e che darebbe considerevoli risparmi 

e 
me 

primaria vi sarebbero due comitati di sei 
Binbri ciascuno; da questi comitati dipen

derebbe una ventina d'ispettori centrali che 
surrogherebbero i provveditori e gl'istruttori 
ordinari, lasciando sussistere i soli ispettori 
di circondario per l'istruzione primaria. 

—; Un dispaccio particolare (LélVÀvpnir 
National da Roma dico che il Governo del 
papa seonlèssa^ l'articolo del giornale officiale 
contenente le insinuazioni offensive pel Go
verno francese. 

- Leggesi r\e\VArena ; 
È deciso il matrimonio di S. A. il princ. 

Amedeo con la principessa Della Cisterna. Le 
considerazioni che furono fatto ai principi 
della Casa, che si erano fin qui mostrati dis
senzienti, hanno ottenuto il sopravvento, e 
nulla pare che si opponga più a questo ma
trimonio, che servirà a riconciliare intiera
mente l'aristocrazia piemontese con la Casa 
Reale. 

Il principe, dopo le feste che in tale circo
stanza saranno date a Torino, andrà a Ve
rona per fissarvi la sua residenza, e se ciò, 
come in generale si afferma, succederà nei 
primi giorni dei futuro gennaio, i Veronesi 
avranno il vantaggio nel carnovale di avere 
buona parte della Corte fra loro. 

— Intorno alle accennate pratiche conci
lianti della Prussia, si legge nella Patrie: 

« Il gabinetto di Berlino non si occupò 
' della questione romana che come ausiliario 

delle potenze cattoliche presso l'Italia Esso 
portò a Firenze il suo contingente di osser
vazioni politiche, ispirate dalla cura stessa 
degli interessi italiani ed il valore di queste 
osservazioni si accrebbe in qualche modo, 
mercè la deferenza con la quale il Governo 
di Vittorio Emanuele accoglie le comunica
zioni del suo alleato. 

« La Prusda fece quindi intendere a Fi
renze che dal punto di vista puramente po
litico, il possesso di Roma non aggiungerebbe 
nulla alla grandezza e potenza dell'Italia 
unita, mentre che dal punto di vista morale, 
tenendo sopratutto conto del turbamento che 

A 

getterebbe nel catolicismo la caduta del go
verno pontificio, il governo di Vittorio Ema
nuele non avrebbe che a guadagnare, rispet
tando nella sua presente situazione e il pa
pato e il capo della Chiesa attuale ». .. 

MILANO — Leggesi nel Sole : 
Ebbe luogo la annunziata riunione per la 

costituzione del comitato promotore per la 
lega contro il monopolio nell'emissione dei 
biglietti di Ranca. 
' Se gì' intervenuti della nostra città furono 

numerosi, numerose altresì furono le adesioni 
degli invitati delle altre città ; basti citare 
tra queste, quelle degli onorevoli Crispi, Rai-
goni, Tamajo, cav. Rossi e Lampertico (nuovi 
eletti di Schio e di Vicenza) il deputato Fe
derico Seismit-Doda, già relatore della com
missione per riferire sul progetto di leggio 
per la Ranca d'Italia, alla Camera, pri
ma che se ne chiudesse la sessione, quella 
del direttore del giornale il Corriere Italia
no ecc. ecc. 
. Ci limitiamo per oggi a dare le conclusioni 
adottate in quest' importante riunione alla 
quale presiedeva l'onor. deputato Torrigiani 

All' unanimità, meno un voto, fu deciso 
che la lega '' combatterà il monopolio nell' e-
missione dei biglietti di Banca, e propugnerà 
la libertà eloll'emissione regolata da una legge 
con principii comuni per tutti gli stabilimenti 
di credito che fossero per sorge-e in Italia. 

Fu nominato un comitato promotore com
posto di uomini influenti e appartenenti alle 
diverse provincie italiane, incaricato: 

di redigere il programma e il regolamen
to della lega ; 
. di promuovere la istituzione di comitati 
locali in tutte le provinole; 

ili convocare i rappresentanti di tutti i co
mitati locali a tempo opportuno per proce
dere alla nomina dei comitato centrale per-
mamente, e discutere tutte le proposte che dal 
comitato promotore stesso venissero presen
tate, nonché quelle partite dagli stessi co
mitati locali. 

Il comitato promotore riuscì composto di 
25 membri, il cui nome publicheremo (pian
do tutti i non presenti all'assemblea di ieri 
abbiano accettato l'incarico loro affidato. 

Il nostro giornale fu per intanto indicato 
copie l'organo della lega, e incaricato di pu-
blicarne gli atti, e riferirne le deliberazioni. 

PALERMO — Il Giornale di Sicilia pu
blica il seguente ordine del giorno del gene
rale Cadorna*. 

Nel lasciare la missione straordinaria affi-
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h m i teste dal Governo per ricomporre Pontefice ; che sia quindi il Vcgezzi od il 
S e in questa provincia, mi h grato ma- Tonello che va a Roma per trattare delle 
•fi» < .rvi la mia piena soddisfazione per a- questioni religiose e delle sedi vescovili, ciò 11I tM ' J ' „«.A .̂.f.mfomonti» coadiuvarmi non cangia ia (mistione in modo alcuno : T saputo cosi potentemente coadiuvarmi 

ne difficile mandato. Voi avete sopportato 
l andi fatiche e incessanti, ne la vostra o-
Serosità è venuta meno quando il morbo 
asiatico infieriva maggiormente. Ho dovuto 
uiiìdi ammirare in voi l'abnegazione ma

gnanima, e mi sono convinto ancora una 
volta clic l'esercito italiano colla sua mode
razione, coi suoi istinti generosi, e. colla sua 
disciplina corrisponde in modo mirabile ai 
bisogni del paese che rappresenta, 

ttè posso tacere altresì che i tribunali un
itari sono stati ammirati per calma e se

vera imparzialità, dal numeroso concorso elio 
uresentavasi ogni giorno ai loro publici di-
1 

8 Vil i 
battimenti. . . 

Il corno sanitario ed ì cappellani militari 
debbono pur aver lode per la grande _ atti-
vita spiegata, e per le cure prestate ai mi
litari affetti di cbole.-a. lo sono quindi ben 
lieto «ti dover commendare anche l'opera 
loro e di partirmi da voi col profondo con
vincimento che avete tutti ben meritato del 
paese. 

Palermo, 30 no anni). 18(5(3. 
Il I •wt/otenenlc generale 

Regio commisario straordinario 
R. Cadorna. 

ROMA.-. — Si lègge nel Times del 6 : 
Fra cinque giorni da oggi non rimarrà 

più nei doniiuii pontificii un solo soldato 
'lolla armata francese. 1/ imperatore Napo
leone mantenne la sua parola, e non si può 
far a meno di riconoscere la saggezza e pa
zienza, la coerenza e lealtà del suo procedere 
nel disgustoso aliare di Roma. Senza men
zionare all'epoche lontane, il Papa si ebbe 
ora diciasette asmi di tempo per porre ordine 
alla sua casa; ch'egli quindi se ne stia in 
piedi o cada, ciò dipenderà esclusivamente 
'lai suo volere, e <-he non solo la Francia ma 
il mondo intero debba ora lavarsi le mani 
delle faccende papali, risulterà necessario a 
tutti i suoi amici e nemici nonché ai fana
tici ultramontani. Egli è impossibile esigere 
che Napoleone o qualsiasi altro potentato 
mantengano il principio di due pesi e di due 
misure, e quindi ciò che si ritiene giusto ed 
equo pei francesi e pei belgi deve egual
mente essere accordato agli italiani ed ai 
romani. 

La soppressione dei conventi in Italia non 
può esser considerata un abuso di forza, dac
ché tale non fa considerata nò in Francia 
nò in [spagna; e la promulgazione delle 
leggi civili non è un'offesa a Dio se messa 
in vigore a Firenze e Roma piuttosto che a 
Brussellesi e Parigi. Un avvocato del Papa 
potrà fórse dire che due maii non tanno un 
beni-, ma noi guardiamo al male ed al bene 
sotto un punto di vista francese, e nessun 
francese vorrà negare agli italiani ciò che 
nazione francese ha chiesto ed ottenuto per 
se stessa. 

Veniamo assicurati che esista un grande 
eccitamento fra gli uitramontani francesi, e 
che il rancore di alcuni vescovi contro l'im
peratore sia tanto più feroce che impossente. 
Le maledizioni contro Pontius 'Pilato e Judas 
heariot sono estremamente profonde perchè 
non possono esser fatte ad alta voce, ed egli 
mantenendo le leggi non avrà altra cosa a 
'lire al suo popolo, senonche: « preferireste 

•> voi di avere un regime papale piuttosto 
» che francese? Se permetterete agli ultra-; 
» montani di dominare la posizione a Boma, 
» essi non saranno soddisfi che allorquando 
» potranno schiacciarvi col piede. » 

Fra cinque giorni, noi dissimo, la guarni
gione francese avrà abbandonato il territorio 
.pontificio, e siamo intimamente convinti che 
la parte sana del popolo francese ne sarà 
soddisfatta. Egli è impossibile di prevedere 
Opi le determinazioni del Papa, dacché egli 
stesso non ha ancor preso un partito qual
siasi; ma ciò che risulta certo si è lo sco
raggiamento del partito ultramontano.< 

Pochi giorni or sono, una banda di bri
ganti, cacciati a traverso le frontiere romane 

non cangia la tiuistioiie in modo alcuuo ; 
appena partiti i francesi, il Papa si troverà 
nella posizione di un uomo che sta per an
negarsi, ed esso preferirà esser aiutato dagli 
italiani, piuttosto che dai briganti, i quali 
aiutandolo lo spoglerebbero di ogni cosa. 
L'intervista dunque del consigliere di Stato 
Tonello coi Papi dovrà ora definire ogni 
cosa, ed il Santo Padre riconoscerà, che vo
ler mantenere uno Stato di 600 mille anime 
senza risorse e commercio, è una vera as-

CAMPOBASSO. - L'Opinione scrive: 
i 

Un telegramma giunto testò annunzia che 
questa mattina, alio ore 11 circa, il distac
camento di Venafro e quello della Terra di 
Lavoro ch'erano in perlustrazione sui monti, 
furono attaccati dalle bande brigantesche riu
nite di Cannone, Guerra, Fuoco e Pace. 

L'attacco avvenne sul monte Coppa Pre-
senzano, e fu veramente accanito. I briganti 
erano assai più numerosi che non i sol
dati, con i quali si trovavano a combattere, 
ma se i malandrini lasciarono sul terreno il 
capo banda Cannone e tre famigerati bri
ganti, noi dal canto nostro abbiamo a deplo
rare la morte di un capitano e di un soldato 
del 72. Le bande riunite furono cacciate in 
fuga, e mentre scrivo i briganti sono inse
guiti da ogni parte. Domani, se avrò altri 
particolari, vi scriverò. 

— Leggiamo nelf Italia militare dell'8, 
che nel mattino del 5 sui monti di Rosen-
zano ebbe luogo uno scontro fra alcuni di
staccamenti di truppe italiane, e alcune bande 
riunite di briganti, ne! quale il capitano Pol
lone Gustavo deL 72.o fanteria, e un milite 
della guardia nazionale mobile rimanevano 
uccisi, e feriti alcuni soldati. Dei briganti 
tre sarebbero stati uccisi. 

Maurniè in questa idea. Il pascià ha tras
messo ovunque degli ordini perchè gl'insorti 
abbiano a deporre le armi; nessuno ha ris
posto ed ognuno è deciso a resistere. Noi igno
riamo ciò che avverrà, ma noi faremo il no
stro dovere. 

« Apprendemmo ieri che voi avete data bat
taglia e che avete riportato vittoria; e che per 
conseguenza Mustafà bascià ha inviato una 
parte dei suo esercito in soccorso dei suoi 
die erano alle prese con voi. Noi non sap
piamo precisamente ciò che sia succeduto. 

«Sarebbe bene che voi attaccaste le poco 
numerose truppe accampate in quei dintorni, 
e se riuscite vittorioso, che operiate la vostra 
congiunzione con noi. 

« Diversamente e nella stessa situazione in 
cui vi ho lasciato, il meglio sarebbe di unirsi 
per concertarsi sulle misure a prendersi. 

Attendo col latore della presente una ri
sposta categorica e precisa. 

< Appresi teste che il vescovo di codeste 
Provincie si reca incontro a Mustafà-pascià. 
Ho dato l'ordine d'arrestarlo, ma dubito che 
venga preso. 

«Vi saluto. 
«Vostro P. Coroneos.» 

AMERICA. - Il Times ha da Filadelfia, 
19 novembre : 

Nella imminente apertura del Congresso 
saranno richieste de;le informazioni intorno 
alla condotta della Prussia verso i cittadini 
americani, ehe erano in Germania durante 
l'ultima guerra; e la tempra di questo po
polo è tale che sarà necessario investigare 
completamense la cosa. La Prussia è accu
sata di aver costretto i cittadini americani 
a servire ne' suoi eserciti Si dice di più che ! 
la condotta del ministero americano a Ber- : 

overno 
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Scrivono da Madrid al Temps: 
in questo momento di com-

gencìarmi che vennero in loro soccorso. Un 
•'mieentramento quindi di queste truppe poco 
disciplinate e malcontente nella capitale la-
seierà in potere di bande feroci le varie pro-
lincio, che a propria difesa dovranno pren
dere le armi e si costituiranno indipendenti 
in conseguenza a forza maggiore. 

EttV il Santo Padre non ha egli alla mano 
un modo facile e naturale per definire una 
questione resa involuta senza scopo e mo
tivo? Noi azzardammo di dire alcuni giorni 
hi, che la missione del Yegczzi a Roma era 
stata mossa da un desiderio dello stesso 

SPAGNA. -
«Trattavasi 

porro un gabinetto* il quale avrebbe avuto 
per anima il padre Claret e per braccio destro 
un certo grande di Spagna rinomato per le 
sue idee assolutiste. Costituito il ministero, 
avrebbero soppresso di subito, per cattivarsi 
le masse, il dazio consumo, e ribassato per 
ordine il prezzo del pane e del vino che a-
desso ò ognor crescente. 

« Quanto all'esercito, per distrarlo ed oc
cuparlo, avrebbero armato una divisione della 
flotta con truppe da sbarco, concentrate an
ticipatamente a Barcellona e nei dintorni, a 
fine di essere pronti alle eventualità che suc
cedessero alla partenza dei francesi da Roma. 

« Se si fosse minacciato il potere del santo 
padre, la fiotta sarebbe partita per Civita
vecchia; le truppe da sbarco si sarebbero 
unite ai zuavi pontificii per marciare su Roma 
con tutti i reazionari degli Abruzzi e coi vo
lontari che il mondo cattolico avrebbe fornito. 

« Questo progetto lusingava la regina nei 
suoi sentimenti religiosi e di famiglia, giac
che si dava per corro Ilario alla restaurazione 
del papa, quella di Francesco II di Napoli. 

« Per condurre a buon termine questa im
presa, si sarebbe fatta la pace ad ogni costo 
colle republiche dell' America del Sud ; e la 
flotta di spedizione aumentata di tutte le 
forze navali disponibili della Penisola, a-
vrebbe sbarcato 15,000 uomini nell'antico re
gno di Napoli, che si suppone esasperato 
contro il piemontssismo e in attesa dell'oc
casione propizia per levarsi come un sol 
uomo. » 

CAND1A. — I fogli di Atene publicano 
questa lettera del colonnello Coroneos, co
mandante degli insorti di Creta, ai suo com
pagno d'armi Ziinbrakaki: 

Mourniè, I-i novembre 1866. 
«Mio amico, 

« Il 28 dello scorso mese vi ho spedito un 
corriere _per aver vostre nuove e fornirvene 
delle mie. Precedentemente vi ho inviato 
altre mie lettere, ma finora non ricevetti al
cuna risposta. Ignoro ove voi siate, e che 
facciate. Io veniva a congiungermi a voi con 
forze, ma giunto a Prevedi fui informato che 
Mustafà-Pascià marciava contro di noi, e che 
già trovavasi ad Episcopi con un corpo di 
4000 uomini circa. Credetti che tosse di mio 
dovere e di nostro interesse l'arrestarmi in 
una marcia sopra Sfakia e di ritornare sopra 
il distretto di Retimna affine di concentrarvi 
truppe e prendere le misure convenienti per 
respingere il nemico, se era noli'intenzione 
di. farsi innanzi. Io sono presentemente a 

lino non ha avuto l'approvazione del g 
di Washington. 

Niun dubbio che le autorità canadesi non 
condiscendano al desiderio del governo ame
ricano nel sospendere l'esecuzione delle sen
tenze dei Feniani a Toronto. Si dice fa in 
Nuova York che il governo del Canada non 
avrebbe fatto appiccare nessun prigioniero, 
le sentenze però non sarebbero commutate, 
ma sospese. 1 Feniani sarebbero sostenuti 
come ostaggio del modo di condursi della 
fratellanza negli Stati Uniti. 

E mentre gli eventi volgono propizi ai 
prigionieri del Canada, i Feniani adunano 
meetings dopo meetings, e invece di conci
liare, minacciano e fremono. A Buffalo con 
ridevole energia risolvettero che « portereb
bero la guerra contro la Gran Bretagna, 
finche non avesse emancipato la Irlanda. > 
Altri vogliono cancellare fin le ultime trac
cio dell' Inghilterra dal continente americano. 
Però 14,000 soldati inglesi nel Canada, oltre 
i volontari, esercitano una salutare influenza 
su queste stolte minaccio. 

— Il Morning Post ha da Nuova York, 
24 novembre : 

Il corrispondente del New-York commer
cial Adverliser a Washington telegrata quan
to seguo in data del 23 novembre : 

t _ \ L 

« Ieri si adunò il. Consiglio di gabinetto 
per esaminare dei dispacci importanti venuti 
da Parigi intorno agli affari messicani. Fu
rono mandati subito dei dispacci ai generale 
Sherman, al ministro Campbell, via della 
Nuova Orleans. Sembra che ì dispacci venuti 
da Parigi complicano seriamente la questione 
messicana e possono condurre a dei risultati 
importantissimi. » 

• 

Un telegramma da Washington dice: 
Lo scopo della missione del generale Sher

man al Messico è quello di essere presente 
alla elezione di un presidente e del Congresso, 
la quale sarà fatta subito dopo l'evacuazione 
delle truppe francesi. Si dice che il nuovo 
governo, uscito dal voto universale, si rivol
gerà a quello degli Stati Uniti per ottenere 
aiuti di truppe, e il luogotenente generai e 
ha istruzioni in proposito. 

L'amministrazione qui nega che questo 
passo, l'atto senza consultare il( rappresen
tante francese, tenda ad imbrogliarci con ia 
Francia, ma nei circoli diplomatici si crede 
che v'è un pericolo, serio che quello sia il ri
sultato se la condotta di Sherman e di Camp
bell non è prudentissima. 

— Si legv,e nel Quebec Daily New, del 
24 novembre : 

Sappiamo che S. E. il governatore generale 
ricevè dispacci importantissimi da Londra sa
bato. Si dice che in uno di questi inculca la 
più graucie vigilanza alle autorità canadesi, 
nella previsione d'imminenti disordini negli 
Stati Uniti. • 

EGITTO. - Scrìvono -dlVItalia di Napoli: 
« Mi giunge in questo momento una let

tera di un turco alto locato che mi comunica 
l'ordine del giorno stabilito dal Vice Re. 

« l.o Giuramento. 
« 2.0 Riconoscimento dell'Inde imperiala 

€ che stabilisce la successione diretta. 
« 3.o Riconoscimento delle proprietà par^ 

ticolari del Vice Ite, e del debito pubblico-
« 4.0 Regolamento d'imposte sopra nuove? 

«basi. 
« 5.0 Incameramento dei Waefs (beni delle 

« moschee) al demanio, e loro alienazione. * 
L. 

AUSTRIA.—La Gazzetta di Vienna smon^ 
tisce le notizie di concentramenti di truppa 
alle frontiere della Gallizia, i giornali au
striaci, confermano una contraria opinione, è 

La Presse di Vienna ha il seguente tele-' 
grani ma da Praga: 

« Da fonte autentica vien assicurato, aver 
» questa direzione delle strade ferrate rice-* 
» vuto ordine di preparare tutti i mezzi per 
» il trasporto di truppe in Gallizia. » 

Al Wanderer poi si scrive da Cracovia t 
« Affermasi nei circoli militari che qnat~ 

» tordici reggimenti (notiamo che i reggi-' 
» menti austriaci sono composti di 4, o 5 mila 
» uomini) stanziati in Slesia, Moravia e Boe-
» mia hanno avuto ordine «li partire p:r b 
» campi trincerati a Cracovia ed in Gallizia. 
» Regna grande movimento nel campo dei 
» Moscoviti. Polacchi amnistiati e ritornati 
» recentemente dalla Siberia assicurano che 
» il movimento militare in Russia si estende 
» fino alle più lontane Provincie asiatiche. 
» Tutte le strade maestre della Russia cen-
» trale e delle provinole occidentali sono piene 
» di truppe, cannoni e materiali di guerra. »\ 

A questa corrispondenza il Wanderer ag
giunge: 

« Benché la Gazzetta di Vienna ci abbia 
» rassicurati già più volte sopra tali notizie,, 
» affermando non esser state turbate le no-
» stre relazioni con la Russia, queste noti-
» zie avute da tonte autentica, smentiscono 
» completamente le smentite ufficiali della 

Gazzetta. » 
— 11 corrispondente viennese della Gaz-

etta di Augusta assicura inoltre essersi 

» 

z 
preparati a Vienna degli alloggi militari per 
le truppe di passaggio che dovranno recarsi 
in rinfili (rinrni in ilnlliyia in questi giorni in Gallizia. 
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COSE C I T T A * s il 
E PEO VINCI ALI 

infirma oyn> 

Il marchi^Pepoli e li < ? primo venne 
nel Veneto a reggere in noni.! d i ' Italia 
e del Re la nostra p r o . i n i a hri com
piuta In sur» missione onorifica e ri-
torna alla vita parlamentare. 

La città di Padova, eli devo quel-, 
l'indirizzo francamente liberale che 

rio statista 
italiano, e noi le auguriamo che da 
tale indirizzo giammai si d e vii. 

Se al ni Jitiento in cui fervea.no le 
passioni non gli furono risparmiate 
accuse di manchevole iniziativa e di 
soverchia colili lenza in persone d ' a l 
tronde eminentemente onorevoli e 
come tali a iui designate dada publica--
fiducia, il tempo farà giustizia di si
mili accuse ed il paese gli terrà conto 
di non aver ciecamente ad (lotta te mi* 
sure atte ad alterare profondamente 
i publici intere si e di non aver tesa 
la mano «fiamma1 a coloro che sotto il 
cessato dominio straniero aveano perso" 
l* influenza ò il potere. Il paese non di
menticherà quel calore di libertà e 
patriottismo che riscaldava la sua pa
rola in ogni circostanza solenne e spe-

e favorire 
le istituzioni più benefiche a prò' delie 
classi operaje, non dimenticherà V af
fabile cortesia de' suoi modi con Ò£|H 
classe di cittadini, e, sommato il tutto.,. 
Ogni dì più gli sarà dato conoscere 
che la sua .azione fu sempre inspirata 
da affetto verace per la città e prò-* 
vincia alla sua cura affidate. 

Tali apprezziazioni disinteressate e 
sincere furón sancite questa mattina 
dal contegno del publico nostro. Il 

ci al m ente n e II ' i ri a u g u r a re 
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tflore tieila cìttnrdinanm, l'ufficialità 
«leija fi. ; \ . e le aùtntfhft tutte munì-
ciya i, roviriciali e givo» native vollero 
Tecr')\sj ail;i Btiuipn$i per dargli ancora 
un :\ rìu, 

A róoltì fra gli alti funzionari è dato 
i'es^er MT colti n\ .oro arrivo dalle po
polazioni festanti; non «ulti alla loro 
"partenza persoti vantare una dimostra-
zione coaì affettuosa è spontanea. 

SàpjJ 'tuo che dopo la partenza del 
-Con.iiiis-ario del Re ha assunto la 

• 

^reggenza de 1-ufficiò lino alla venuta 
del Prefetto il Consigliere di Prefet
tura, avv. firn ilio avHggi. 

Ci annunciano che a Direttore del nostro 
liceo venne scelto il prof. Onorato Ocotoni. 
Egli è ben noto all'Italia per le suo felici 
ispirazioni poetiche e pei dotti lavori sull'opere 
immortali dei padri dell'Arte. 

La promozione dell'Ab. Prof. Zanella all'in
segnamento universitario e la nomina del Sig. 
Occioni assicurano (in d'oggi alla nostra gio
ventù un retto avviamento durante tutto il 
corso degli studii in quelle discipline ch'ebbero 
tanta parte nella redenzione politica d'Italia, 
e l'avranno maggiore nel rinnovamento suo in
tellettuale e inorale. 

Circolo popolare. — T soci sono convocati 
per la sera di Venerdì 14 cori*, alle ore 7 (sette) 
precise ad una seduta col seguente 

Ordine del (/tomo 
1. Provvedimenti per le elezioni politiche in 

due collegi della provincia che rimarranno va
rcanti. 

2. Discussione e deliberazione dolla s< 
sopra proposte in base allo Statuti) 

tepacci Telegraf ic i 
•(Aùùmui STEFANI) 

FIRENZE 10 — Gazzetta Ufficiale — 
Un decreto ordina che i commissari 
pel Veneto cessino col giorno 'd'oggi 
dal loro uffizio. Le speciali attribuzioni 
attribuito al commissario di Venezia 
saranno esercitato dal prefetto della 
stessa città. 

NUOVA YORK 10 — 11 marchese 
di Moustier assicurò a Bigelow, che 
le truppe francesi partiranno dal Mes
sico nel mese di Marzo. — Cotone 34. 

BUKAREST 9 — È ordinata una 
quarantina di dieci giorni a Oiurgevo 
e in altri porti correndo voce che sia 
stata importata in Turchia la febbre 
gialla. 

FIRENZE 11 — La Nazione assi
cura che la notizia data dalla Patrie 
che 4 compagnie francesi dovrebbero 
restare a Roma, è senza fondamento. 
Credesi che i prefetti del Veneto siano 
per Venezia Pasolini, per Verona Al
lievi, per Padova Zini, per Vicenza 
Bossi ni, per Mantova Revelli, per li-
dine Caccianiga, per Rovigo Bertoni. 

MADRID 10 — Marinovieh presi
dente del Senato di Serbia, fece visita 
a Beust. Domani iirmerassi il trattato 
austro-francese. 

A T T £ 
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N. 4183, 

REGNO D'ITALIA. 

^SH$a»«| 

IL COtVìM SSARIATO DEL RE 

Per la Provincia di Padova. 
Veduto l'articolo 80 della legge Comunale 
ir le Provincie Venete del 1. Agosto 1806; 
Vedute e posto a giusto calcolo le propo

ste della grande maggioranza dei Consigli 
Comunali, convocati all'oggetto di eleggere 
i Deputati alla Congregazione Provinciale ; 

Veduto il voto odierno della provvisoria 
Congregazione Provinciale, che si limita a 
concretare la nomina a sei posti, in riserva 
di quello polla Città Capoluogo di Pro
vincia ; 

Decreta 
Sono nominati a Membri della Congrega

zione Provinciale di Padova i Signori: 
Dozzi Dotti, Antonio. — Venier Co. Pietro. — 
Cittadella Co. Giovanni. — Cavalletto Dott. 
Alberto. — De Pieri Dott. Antonio. — Trieste 
Giacobbe. 

I 

Padova, 0 dicembre 1866. 
77 Commissario del Ile 

PEPOLt 

Noi segnaliamo questa publicazione anchft 
perchè il modicissimo prezzo a cui fu posta", 
e una vera innovazione nella «lampa musical^ 
0 perché vóggìamo ora promossi dagli editori 
diversi premi da L. 500; 200 o 100 a coi 
offrirà la miglior composizione originali; nei 
diversi generi esposti nel programma clic ali-
binino sott'occiiiò. 

Su giovani maestri, speranze dell'arto mu
sicale italiana, vi hanno a porta una via a dar 
prove del vostro ingegno do* vostri studii : 
n'avrete non solo gloria, ma anello, ciò ohe è 
più raro — compensi. 

La Palestra musicale lui 16 pagine dj mu
sica, un giornale letterario elio servo di co* 
pertina ogni settimana e non eosta più cl\« 
h. 2 80, cioè meno di un quarto dei prezzi 
consueti. 

Chi desidera il Programma rivolgersi alla 
Libreria Salinài in Padova. 
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BERLINO 10 
ciò della guerra 

Teatri. — Al Sociale. Riposo 
La Veneta Compagnia dei fratelli Chiarini 

sta preparando una grandiosa Pantomima 
tratta calla Campagna del 1866 dai fatti 
d'armi dell'eroe Garibaldi in Titolò la resa 
del Forte (VAmpola e la battaglia del ponte 
Oimego data il 16 luglio 1866 dai volontari 
italiani e dalla valorosa artiglieria dell'eser
cito. Posta in Scena dagli Artisti Antonio 
Chiarini (cugino) e Bàrbarani Pietro. 

- Discutesi il bilan-
Le proposte delle 

frazioni liberali vennero adottate con 
165 voti contro 151. La proposta Re-
chensheim venne adottata coll'assenso 
del ministro della guerra. Le altre 
proposte furono ritirate. 

mtu % * * 
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VARIETÀ •) 

Proiettili elettro-metallici. — Leggiamo 
nel G. Cavour: Un esperimento ebbe luogo 
teste alla Spezia sulla forza di penetrazione 
dei proiettili elettro-metallici del sig. Bozza, 
che con grande dispendìo e sacrifici pari ai-
l'intelligenza ed al coraggio che gli son pro-
prii, apri e mantiene . presso Piombino uno 
stabilimento degno dei maggiori incoraggia
menti. 

Nelle prove eseguite i proiettili del signor 
Bozza diedero risultati di gran lunga supe
riori ai prussiani di Jurean in ghisa tempe
rata alla superficie, agl'inglesi dello stabili
mento Pellissìer di ghise scelte fuse a freddo ed 
a quelli dell'arsenale di Wolvich, superiori in
fine agli americani della celebro fonderia 
Parrot. 

• 

I colpi furono diretti contro alcune piastre 
éi corazzatura delle fabbriche francesi rino
matissime Petin, Gaudet e Com. dei fratelli 
Mar rei che servono la nostra marina. Nes
suna piastra ha resistito all'urto dei proiet
tili Bozza. 

L'egregio inventore avrebbe risolto colla 
sua scoperà il problema di darci un metallo 
la cui densità sia superiore, a quella dell'ac
ciaio e costi meno di quello. 

infatti i proiettili deli'elettro-metallo del 
Bozza costerebbero molto meno di quelli in 
liso, potendo a quanto pare sostituire le at
tuali palle da L. 150 con altre del costo di 
poco più eli 50 lire, con effetto più sicuro. 

Un nuovo esperimento di concorso sarà 
latto in cui si ripèterà no le prove in pre
senza di apposita coinnxissioae e di parecchi 
rappresentanti iti fornitoti esteri, che pre
sentano i loro prodotti. 1.1 Bozza si ritiene 

• sempre più sicuro di superarli 

ROMA 11 — Questa mattina alle 
ore 8 ant. venne abbassata la bandie
ra francese dal forte sant'Angelo, e 
fuvvi innalzata la bandiera pontificia. 
Le truppe francesi hanno abbandona
to il forte. 

CIVITAVECCHIA 10 — 11 29* reg. 
gimento francese fu imbarcato stili' In% 
trepide; aspettasi domani la fregata 
Gomer, 

Notizie orsa 
(Agenzia Stefani). 

PARIGI 8. 
Fondi francesi 3 % . . . . 

» » fine mese . . . 
» 4 1/2 % . . . . . . 

Consolidati inglesi . . . . 
» fine dicembre . . 

Consoliti. Hai. £>% in coni. . 
» » fine mese .".••., . 
» » 15 decembre, . 

. 

Azioni del Credito Mob. fr. . 
» » italiano . . 
• », apagnuolo 
» Str. Ferr, Vitt. Emanuele . 
» » lomb.-venete 
» » austriaca . . 
» » romane . . 

Obi della ferrovia » . . 
»» dì Savona 
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La Gas Metta Ufficiale del 8 "corrente con
tiene : ' . . ; - ' . ' 

1. Un il. decreto in data di Venezia 12 
novembre, con il quale sono approvate lo 
variazioni nell'ordine e nella classificazione 
delle dogane e nel relativo ruolo organico, 
quali risultano dalla tabella annessa al de
creto medesimo. 

2. Un K. decreto in data del 22 novem
bre, a tenore del quale gli economati gene
rali dei benefizi vacanti esistenti in Parma 
e in Modena rimarranno soppressi a datare 
dal 1. di gennaio prossimo venturo 18(37. 

Collo stesso giorno le attribuzioni eserci
tate dall'economato generale di Parma pas
seranno all'economato generale di Milano, e 
quelle esercitate dall'economato generale di 
Modena passeranno all'economato generale di 
Bologna. 

Le attività e gli onori propri di ciasche
duno dei due economati soppressi saranno 
devoluti all'altro economato al quale rispet
tivamente si devolvano le attribuzioni. 

La pianta personale degli economati gene
rali di Milano e di Bologna ed i relativi sti
pendi sono determinati nella tabella firmata 
dal ministro guardasigilli, ed annessa al de
creto medesimo. 

Àgli impiegati degli economati generali 
| medesimi, alle loro vedove ed ai loro figli 

sono applicabili le disposizioni delle leggi 
generali sulle disponibilità, aspettative, pen
sioni, e sullo ritenute stabilite per gli im
piegati dello Stato. Il carico degli assegni 
relativi o V'introito delle ritenute e devoluto 
alla cassa degli economati medesimi. 

Nelle Provincie parmensi e modenesi sono 
mantenute, finche non sia altrimenti prov
veduto, tiute le norme e pratiche epe vi 
sono attualmente in vigore circa all'ammi
nistrazione o devoluzione dei frutti dei bene
fizi vacanti. 

3. Una disposizione concernente un uffi
ciale di carico di 2. rango nel disciolto di-
scastero di agricoltura, industria e commer
cio di Napoli. 

4. Un regio decreto del 22 novembre me
diante il quale sono dichiarate provinciali le 
seguenti due strade: l.a Da Sassari a Scala-
cavalli. 2.a Da Nuoro a Lanusei (per la parte 
già sistemata). 

N. 4987. 
CIRCOLARE 

Essendosi con conchiuso tt ottobre a. e. a qué
sto u.° avviata la speciale inquininone in inali» 
d'arresto per crimine di furto previsto dai §§ 17\] 
173, 171 b. d. e 176 a. C. P, in confronto dì 
Svegliato Giacomo di condizione facchino ri) qui, 
e resosi il medesimo latitante; s'invitano tulle 
le autorità di P. S. pel fermo e traduzione dell 
stesso in queste Carceri Criminali. 

Connotati — Età anni 27 circa - Statura media 
- Carnagione bruna - Capelli ricci castagni folti 
-Barba rasa - Vestilo con glaccuettone fustagft* 
oscuro e berretto. 

Dai a. Tribunale Pro incìaie 
Padova, 7 dicembre latiti. 

Il R. Presi lente 

Zanella 

2. pubi. 
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N. 5378. 
Editto 

Si notifica al publico V.ÌÌB non avendo avuto-
luogo per non pervenuta prova di publìcazioné 
del precedente Editto 10 settembre p p. ri 375* 
nel giorno 29 ottobre p. p. il primo esperimento 
d'asta degl' immobili in Bpara padovana esecutatf 
da Haimanu Maurizio in odio di Saltili Giovanni 
e comp., e descritti nel succitato Editto IO set
tembre p. p, n. 3785 publicato col Giornale di 
Padova dei giorni 9> 10 o 11 ottobre suddetto, 
pei tre esperimenti dell'asta stessa furono rede
putati i giorni 7, 14 e 2S gennaio p.v. anno 1357, 
dalle ore nove ant. Ano alle ore una poni, di 
ciascun giorno, ferme le condizioni portate dal
l' Editto s opraci tato 

Dalla H. Pretura 
Monselice, 26 novembre JMUi. 

Il il. Pretore 
Martinelli 

1. pubi. 
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GAZZETTA DI VENEZIA 10. 
L'oro a 4 1(4 di disaggio; il da 28 fr. da fior. 

8 : L4 i[2 a f. 8:15. vendevasi il prestito austr. 
uni a Si in. ed ora in pretesa di 53. La Ren
dita Hai. a 54 1[2 i pezzi grossi, e 55 i pezzi pic
coli ; il prestilo Veneto a 09 3(4 in pretesa di 70 
Vienna ribassava a i per OJO la tassa di sconto. 

. - . : . , \ . , T 
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À. Cesare Sorgato, di reti. - ra.sp. 
F. Sacchetto, prop, ed amm. 

A PAGAMENTO]*) 

Pales t ra musicale- — Sotto questo titolo 
por mozzo del signor Savallo una Società di 
cultori dell'arto musicale, publica in Milano 
una raccolta settimanale di pozzi musicali 
d'ogni genero d'autori viventi fra i quali già 
yéggiamò figitrare i signori Filippi, Carlo Ro
vere, À. Conio, E. Perolli, G. Formichi, Mat-
tiozzi, P. Fumagalli od altri noi 39 ntuuei'i 
g i à U S C i t i . • : . . : ' • > • 

]<] una vera Palestra, perchè spingo tutti 
i giovani ingegni a far lo primo prove della 
loro valentìa. 

NELLE SCIENZE, LETTERE, ARTI, 

INDUSTBIEjPOLITICA, ECONOMIA 
DRITTI, DOVERI, Ecc., Ecc. 

t 

V E D R À LA LUCE T U T T E L E DO ME.W1CHE 

Formato 8° grande 16 pagine 
'' COSTA LIRE 6 

.„*•» 

ANTICIPATA ALL ANNO 
1 

(') Pur KIÌ articoli sotto questa rubrica la Ilo 
dazione non assume altra responsabilità che la 
voluta dalie leggi. 

Istruire il popolo, guidarlo ad una sana 
educazione morale-politìco-economica, ecco il 
programma di questo periodico. 

Chi sì associarli prima dol gennaio, rice
verà in PREMIO e subito II Buon Gperaj» 
libro che costa lire '2 e il Libro della Na
tura che costa lire 8, 

Tutti gli associati potranno inviare scritti 
che verranno publicati quando sitìtio dell' in
dole del Giornale. 

Gli abbonamenti vanno diretti con lettera 
affrancata e relativo Vaglia alla Direzione 
del periodico L'Amico del Popolo in Lug« 
Emilia, 

i ^ . , . ; . . i ; v ! i y - • .•...-.'K*s»;» 

Tipografia Sacchetto. 


